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di addestramento professionale 
nelle botteghe artigiane, valendo- 
sì anche degli enti di addestramen- 
to riconosciuti a carattere naziona- 
le. I programmi esecutivi dei corsi 
di formazione ed addestramento 
professionale sono approvati di 
concerto con i Ministri della pub- 
blica istruzione e del lavoro e del- 
la previdenza sociale per il trami- 
te del Fondo di addestramento 
professionale dei lavoratori, di cui 
all’articolo 62 della legge 29 apri- 
le 1949, n. 264, 


Art. 21 


Programmi di ricerca scientifica 
applicata 


Al fine di agevolare l’applica- 
zione delle moderne tecnologie 
nelle strutture produttive, il Co- 
mitato interministeriale di cui al 
terzo comma dell’articolo 1, predi- 
spone un programma di potenzia- 
mento della ricerca scientifica. 


I programmi sono realizzati me- 
diante progetti, formulati con la 
particolare collaborazione degli I- 
stituti universitari meridionali; l’o- 
nere finanziario è assunto in tut- 


to o in parte dalla (Cassa che ne 
affida l’esecuzione ad enti e isti 
tuti specializzati e ad imprese ri- 
conosciute idonee. All’affidamento 
la Cassa provvede mediante con- 
venzione, la cui stipulazione è su- 
bordinata al conforme parere del 
della ricerca 
scientifica e tecnologica e, nei li 


Ministro incaricato 


miti delle rispettive competenze, 
dei Ministri per l'industria e com- 
mercio, per l’agricoltura e foreste 
e per la pubblica istruzione. 


La Cassa esercita il controllo 
nella esecuzione dei progetti e si 
riserva, in rapporto all’onere as- 
sunto, i diritti di utilizzazione e 
di diffusione dei risultati delle 
ricerche eseguite. 


Le agevolazioni di cui all’artico- 


‘lo 12 della presente legge possono 


essere concesse anche agli istituti 
unievrsitari meridionali e ai cen- 
tri di ricerca scientifica e applicata 
che abbiano sede nei territori indi- 
cati nell’articolo 3 della legge 10 
agosto 1950, numero 646 e succes- 
sive modificazioni e integrazioni e 
rispondano a finalità di sviluppo 
delle attività produttive del Mez- 
zogiorno. 


30-V1-65 


Capo V. 


DISPOSIZIONI RELATIVE 
ALLA GASSA 


Art. 22 


Norme sul bilancio della Cassa, 
sulla relazione al Parlamento e sul 
Consiglio di amministrazione 
L’amministrazione della Cassa è 
regolata per esercizi finanziari 
coincidenti con quelli dello Stato. 
Il bilancio della Cassa, correda- 
to delle relazioni del consiglio di 
amministrazione e del collegio dei 
revisori dei conti, è sottoposto, en- 
tro. il quarto mese successivo alla 
scadenza dell’esercizio, al Ministro 
per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno che lo approva con 
proprio decreto emanato di con- 
certo con il Ministro per il tesoro, 
Il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno pre- 
senta annualmente al Parlamento 
il bilancio della Cassa e, nel ter- 
mine di trenta giorni dalla presen- 
tazione della relazione di cui al- 
l’articolo 4 della legge 1° marzo 
1964, n. 62, una relazione sulla ‘at- 
tuazione del piano di coordinamen- 
to per l’anno precedente ed una 
relazione previsionale programma- 
iica per l’anno successivo, Su di 
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esse lo stesso Ministro riferisce al 
Parlamento. 


Il primo bilancio della Cassa 
dopo l’entrata in vigore della pre- 
sente legge avrà durata semestra- 
le, dal 1° luglio al 31 dicembre 
1965. 


Il Consiglio di amministrazione 
della Cassa per il Mezzogiorno, da 
nominarsi con le modalità indicate 
alla lettera c) del precedente arti- 
colo 3, ‘dura in carica 5 anni. Il 
primo ‘Consiglio, nominato entro 
30 giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge, scade il 31 
dicembre 1969. 


Art. 23 
Finanziamento degli interventi 


Per l’attuazione degli interventi 
di sua competenza, previsti per il 
primo quinquennio 1965-1969, in 
‘aggiunta ai fondi messi a disposi- 
zione, nell’ammontare di 60 mi- 
liardi, con l’articolo 2 della legge 
6 luglio 1964, n. 608, è autorizza- 
to a favore della Cassa per il Mez- 
zogiorno un ulteriore apporto di 
lire 1.640 miliardi, comprensivo 
della quota destinata alle spese 
necessarie per la predisposizione 
dei piani di egordinamento, da de- 
terminarsi con decreto del Ministro 
del tesoro, su proposta del Mini- 
stro per gli interventi straordina- 
ri nel Mezzogiorno. 


Detta somma di miliardi 1.640 
sarà inscritta ‘per miliardi 1.340 
nello stato di previsione della spe- 
sa del Ministero del tesoro in ra- 
gione di 70 miliardi nell’esercizio 
1965, di 210 miliardi mell’eserci- 
zio 1966, di 250 miliardi nell’eser- 
cizio 1968, di 330 miliardi nell’e- 
sercizio 1960, di 100 miliardi nel- 
l'esercizio 1970 e di 90 miliardi 
nell’esercizio 1971. 


All’onere di miliardi 70 derivan- 
te dalla applicazione del preceden- 
relativo all’esercizio 
1965 si farà fronte mediante cor- 
rispondente riduzione del fondo 


te comma 


inscritto nello stato di previsione 
della spesa del Ministero del te- 
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soro per l’esercizio medesimo, ri- 
guardante provvedimenti legislati- 
vi in corso. Il Ministro del tesoro 
è autorizzato a provvedere con 
propri decreti alle occorrenti va- 


riazioni di bilancio. 


‘Per il rimanente importo di 300 
miliardi il Ministro del tesoro è 
autorizzato ‘a contrarre con il Con- 
sorzio di credito per le opere pub- 
bliche, dal 1966 al 1970, mutui 
fino alla concorrenza di un ricavo 
netto di lire 50 miliardi annui per 
gli esercizi dal 1966 al 1969 e di 
lire 100 
1970. 


miliardi per l’esercizio 


Il netto ricavo di cui sopra sa- 
rà portato in ciascun esercizio ad 
incremento degli stanziamenti di 
cui al precedente comma. 


I mutui di cui al precedente 
quarto comma, da ammortizzarsi 
in un periodo non superiore ‘a ven- 
ti anni, saranno contratti nelle for- 
met alle condizioni e con le moda- 
lità che verranno stabilite con ap- 
pasite convenzioni da stipularsi tra 
il Ministro del tesoro ed il Con- 
sorzio di credito per le opere pub- 
bliche e da approvarsi con decreti 
del Ministro medesimo. 

Il servizio dei mutui sarà as- 
sunto dal Ministero del tesoro. Le 
rate di ammortamento saranno in- 
scritte negli stati di revisione del- 
la spesa del Ministero del tesoro 
e specificatamente vincolate a fa- 
vore del Consorzio di credito per 
le opere pubbliche, 

Il Ministro per il tesoro è auto- 
rizzato a provedere, con propri de- 
creti, negli esercizi dal 1966 al 
1970, alle variazioni di bilancio 
conseguenti ai mutui previsti dal 
presente articolo. 


Art. 24 
Disposizioni di carattere finanziario 


Le disponibilità della Cassa so- 
no tenute in conto fruttifero presso 
la Tesoreria centrale dello Stato. 
Il relativo tasso d’interesse è sta- 
bilito con decreto del Minisrto del 
tesoro sentito il Comitato intermi- 


nisteriale per il credito ed il ri- 
sparmio. 

Nel limite di importo stabilito 
dal Ministro 
con il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, po- 
tranno essere prelevate dal sud- 


del tesoro d’intesa 


detto conto e depositate presso a- 
ziende ed istituti di credito le som- 
me necessarie per le esigenze ri- 
correnti della Cassa medesima. 


Le somme che affluiscono alla 
Cassa per il pagamento degli inte- 
ressi sui finanziamenti di cui alla 
lettera a) dell'articolo 11 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, non 
concorrono a formare la dotazione 
di cui all’articolo 10 della citata 
legge n. 646 e sono destinate alle 
operazioni di credito, previste dal- 
la presente legge, a favore di atti- 
vità agricole e turistico-alberghiere. 

La garanzia di cambio e gli one- 
ri derivanti alla Cassa in dipenden- 
za dei prestiti esteri di cui all’ar- 
ticolo 16 della legge 10 agosto 
1950, n, 646 e successive modifica- 
zioni ed integrazioni, fanno carico 
al Tesoro dello Stato, il quale ne 
rivarrà la Cassa medesima median- 
te la corresponsione di una som- 
ma, da stabilirsi con apposita con- 
venzione, soggetta a revisione di 
triennio in triennio. 


All’elencazione contenuta nel. 
l’articolo 151 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 gen- 
naio 1958, n. 645, è apposta la se- 
guente integrazione: « /) la Cassa 
per il Mezzogiorno ». 


Alla maggiore spesa derivante 
dall’applicazione dell’articolo 4 
della presente legge, valutata per 
l’esercizio 1965 in lire 220 mi- 
liardi, si farà fronte mediante ri- 
duzione di pari importo dello stan- 
ziamento iscritto al capitolo nu 
mero 5381 dello stato di previsio- 
ne della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziraio 
1965. 

Il Ministro del tesoro è autoriz- 
zato ad apportare con propri de- 
ereti le occorrenti variazioni di bi- 
lancio. 


Capo VI. 


DISPOSIZIONI FINALI 
TRANSITORIE 


Art. 25 


Delega per l'emanazione di un te- 
sto unico 


Il Governo della Repubblica, 
sentita una Commissione parlamen- 
tare composta di 10 senatori e di 
10 deputati in rappresentanza pro- 
porzionale dei vari gruppi parla- 
mentari, è autorizzato ad emana- 
re, entro due anni dall’entrata in 
vigore della presente legge, un te- 
sto unico di tutte le disposizioni 
di legge finora emanate per la di- 
sciplina degli interventi nei terri- 
tori indicati all’articolo 3 della 
legge 10 ‘agosto 1950, n. 646, e 
successive modificazioni ed integra- 
zioni, apportando le modifiche ne- 
cessarie per 11 coordinamento delle 
norme vigenti e per la loro armo- 
nizzazione con le disposizioni in 
materia di ordinamento regionale, 
programmazione e urbanistica. 


Art. 26 


Osservanza delle leggi sul lavoro 
e dei contratti collettivi 


L'articolo 43 della legge 29 lu- 
glio 1957, n. 634, è sostituito dal 
seguente: 

« Nei provvedimenti di conces- 
sione dei benefici previsti dalla 
presente legge e nei capitolati di 
appalto deve essere inserita clau- 
sola specifica determinante l’ob- 
bligo per il beneficiario 0 l’appal- 
taore di applicare nei confronti 
dei lavoratori dipendenti condizio- 
ni non inferiori a quelle risultanti 
dai contratti collettivi di lavoro 
della categoria e della zona. 

Tale obbligo deve essere osser- 
vato sia nella fase di costruzione 
dell'impianto che in quella del suo 
esercizio, per tutto il tempo in cui 
l'imprenditore beneficia delle age- 
volazioni finanziarie e creditizie 
previste dalla presente legge. 

Le infrazioni al suddetto obbligo 
e alle leggi sul lavoro, accertate 
dall’Ispettorato del lavoro, ai sen- 
si del decreto del (Presidente del- 


‘ terventi straordinari 


là 


la Repubblica 19 marzo 1955, nu- 
mero 520, sono comunicate imme- 
diatamente al Ministero per gli in- 
nel Mezzo- 
giorno che indicherà alla Cassa le 
opportune misure da adottare, fino 
alla revoca dei benefici stessi ». 

Le norme di cui al presente ar- 
ticolo si applicano anche ai bene- 
ficiari delle agevolazioni finanzia- 
rie e creditizie di cui ai preceden- 
ti articoli 9, 10 e 11, 


Art. 27 


Completamento del piano 
quindicennale 


: Il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, nel- 
l’ambito delle direttive del piano 
di coordinamento, può ‘autorizzare 
la Cassa a completare l’attuazione 
del piano quindiciennale di cui 
all’articolo 1. della legge 10 ago- 
sto 1950, n. 646 e successive mo- 
dificazioni e integrazioni, limitata- 
mente alle opere ritenute necessa- 
rie al conseguimento degli obietti- 
vi di sviluppo dei territori meri- 
dionali, anche mediante il poten- 
ziamento dei servizi civili. 


Art. 28 


Coordinamento della legislazione 
in favore dei territori meridionali 


e decorrenza dei benefici 


La presente legge si applica 
semprechè la materia non sia di- 
sciplinata da disposizioni legislati- 
ve poste in essere dalle Regioni a 
norma degli statuti approvati con 
leggi costituzionali ed in conformi- 
tà ai principi generali dell’ordina- 
mento statale ed al prevalente in- 
teresse economico mazionale, 

Restan ferme le disposizioni 
della vigente legislazione in favore 
dei territori meridionali, ivi com- 
prese quelle riferite a singole re- 
gioni o a particolari territori. 

L'importo dei progetti, che, a 
norma dell’articolo 4 della legge 
10 agosto 1950, n. 646, richiedono 
il parere preventivo della speciale 
delegazione del Consiglio superio- 
re dei lavori pubblici, è elevato a 
300 milioni. 


Le agevolazioni di cui ai prece- 
denti articoli 10, 11 e 18 sono con- 
cedibili anche per le opere inizia- 
te prima dell’entrata in vigore del- 
la presente legge, purchè l’inizio 
non sia anteriore al 28 gennaio 
1965, data di presentazione al /Par- 
lamento della legge meedsima. 

Le agevolazioni di cui al pre- 
cedente articolo 12 sono concedibi- 
li anche agli impianti industriali 
in corso di realizzazione, purché 
la loro entrata in funzione non sia 
anteriore al 28 gennaio 1965. 

La legge 14 agosto 1960, nà 825, 
è applicabile agli idrocarburi e- 
stratti in tutti i territori meridio- 
nali per la parte utilizzata dagli 
impianti industriali ubicati nelle 
province in eni avviene la coltiva- 
zione. i 


Art. 29 


Disposizioni speciali per la Sicilia 
e la Sardegna 

I programmi esecutivi della Cas- 
sa per la parte concernente le ope- 
re relative alla Sicilia e alla Sar- 
degna sono predisposti e appro- 
vati d’intesa con le Amministra- 
zioni delle rispettive Regioni. A 
tal fine la Cassa istituisce nei ca- 
poluoghi regionali appositi uffici. 

I provvedimenti previsti dall’ot- 
tavo comme dell’articolo 1 sono 
adottati, secondo le proprei com- 
petenze a morma dei rispettivi sta- 
tuti, dalle predette Amministrazio- 
ni regionali, a cui sono demandate 
le conseguenti funzioni esecutive 
ed amminisrative. 

Per le Regioni a statuto specia- 
le le proposte di cui all’articolo 1 
sono presentate previa consulta- 
zione delle organizzazioni sinda- 
cali. t 

Le opere comprese nel piano 
straordinario per favorire la rina- 
scita economica e sociale della Sar- 
degna, di cui alla legge 11 giu- 
gno 1962, n, 588, e nei program- 
mi esecutivi approvati dal Comi- 
tato, dei Ministri ai sensi di tale 
legge, sono dichiarate di pubblica 
utilità, indifferibili ed urgenti a 
tutti gli effetti di legge. 
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Art. 30 


Disposizioni speciali per il settore 
turistico 


Ai fini della delimitazione dei 
comprensori di sviluppo turistico 
effettuata dal piano di coordina- 
mento, le proposte sono formulate 
da una apposita Commissione no- 
minata con decreto del Ministro 
per gli interventi straodinari nel 
Mezzogiorno, di concerto con il 
Ministro del turismo e lo spetta- 
colo. 


La Commissione è formata da 
rappresentanti del Ministro per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e del Ministero del 
turismo e lo spettacolo, nonché 
da rappresentanti delle Regioni a 


statuto speciale. 


Quando trattasi di materia atti- 
nente al turismo, la Cassa, ai fini 
della realizzazione degli interventi 
previsti dalla presente legge, prov- 
vede sentito il parere dell’Ente 
provinciale per il turismo compe- 
tente per territorio. 

Restano ferme le competenze 
della Cassa già previste dall’arti- 
colo 10 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634. 


Art. 31 


Disposizioni per i consorzi per le 
aree e i nuclei di sviluppo indu- 
striale 


La Cassa può essere autorizzata 
dal Ministro per gli interventi stra- 
ordinari nel Mezzogiorno a concor- 
rere nelle spese per l’organizzazio- 
ne e l’attività dei consorzi per le 
aree e i nuclei di sviluppo indu- 
striale, sulla base di preventivi fi- 
nanziari deliberati annualmente 
dai consorzi medesimi. 


I piani ‘di coordinamento indi- 
cano le opere che dovranno essere 
realizzate dalla (Cassa per il Mez- 
zogiorno e quelle la cui esecuzione 
può essere affidata ai consorzi. I 
consorzi esercitano attività di pro- 
mozione e di assistenza alle inizia- 
tive industriali e provvedono alla 
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gestione e manutenzione delle ope- 
re infrastrutturali. 


Al fine dell’applicazione della 
presente legge e dell’articolo 21 
della legge 29 luglio 1957, n. 634 
e successive integrazioni, le opere 
relative ai porti rientrano nella 
competenza dei Consorzi. 


L’ultimo comma dell’articolo 2 
della legge 29 settembre 1962, nu- 
mero 1462, come risulta modificato 
dalla legge 6 luglio 1964, n. 608, 
è sostituito dal seguente: 

« L'indennità di espropriazione 
sarà determinata ai sensi della 
legge 18 aprile 1962, n. 167 e suc- 
cessive modificazioni e integra- 
zioni. 

In ogni caso, nella deetrminazio- 
ne dell’indennità, mon si dovrà 
tener conto dei miglioramenti e 
dele spese effettuate dopo la co- 
sitezione del Consorzio ai sensi 
dell’articolo 8 della legge 18 lu- 
glio 1959, n. 559 ». 


Art. 32 


Disposizioni per la progettazione. 
direzione e collaudo delle opere. 


‘Per la progettazione la direzio- 
ne e il collaudo delle opere pre- 
viste dalla presente legge, la Cas- 
sa per il Mezzogiorno e gli enti 
pubblici concessionari potranno an- 
che avvalersi dell’opera di profes- 
sionisti non appartenenti alla pub- 
blica amministrazione, purché i- 
scritti in apposito albo istituito 
presso la Cassa per il Mezzogiorno, 


Art. 33 
Personale della Cassa 


Il personale della Cassa è co- 
mandato dalle Amministrazioni 
dello Stato e da enti pubblici o 
assunto con contratto a tempo in- 
determinato. 

Le disposizioni relative all’ordi- 
namento del personale sono adot- 
tate dal Consiglio di amministra- 
zione della ‘Casssa, previa consul- 
tazione con le organizzazioni sin- 
dacali di categoria, ed approvate 


con decreto del Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzo- 
giorno. 


Arti 34 


Norme concernenti le Sezioni di 


credito industriale 


Le disposizioni relative alle Se. 
zioni di credito industriale del 
Banco di Napoli, del Banco di Si. 
cilia e della Banca Nazionale del 
Lavoro, previste dagli articoli 25 e 
26 della legge 29 luglio 1957, nu- 
mero 634 e successive modificazio- 
ni ed integrazioni, ivi compreso 
il termine indicato mell’articolo 28 
della citata legge n. 634, sono 
prorogate fino al 31 dicembre 
1980. 


Il limite di 50 milioni di cui 
alla lettera f) dell’articolo 25 del- 
la legge 29 luglio 1957, n. 634, è 
elevato a 250 milioni. Tale limite 
si intende esteso anche alle opera- 
zioni che, \ai sensi dellfarticolo 
12 della legge 235 luglio 1961, nu- 
mero 649, fruiscono del contributo 
in conto interessi previsto dall’ar- 
ticolo 4 della legge 30 luglio 1959, 
n, 623 e succesive modificazioni ed 
integrazioni. 


Art, 35 
Entrata in vigore della legge. 


Le disposizioni legislative vigen- 
ti sull’attività della Cassa per il 
Mezzogiorno incompatibili con la 
presente legge cessano di avere ef. 
ficacia con l’entrata in vigore della 
presente legge che avverrà lo stes 
so giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale . 


DECRETO PRESIDENZIALE 
dell’8-3-65 N. 670 


(Gazzetta Ufficiale N. 150 del 19-6-65) 


Coordinamento delle disposi- 
zioni concernenti i‘bilanci 
dei Comuni e delle Provin- 
cie con le norme della legge 
1° marzo 1964, n 62. 

IL PRESIDENTE DELLA RE. 

PUBBLICA i 


Visto l'art. 6 della legge 1° 
marzo 1964, n. 62; 

Ravvisata l’opportunità di prov- 
vedere al coordinamento delle di- 
sposizioni relative ai bilanci dei 
Comuni e delle Provincie con 
quelle concernenti il bilancio del- 
lo Stato; 

Visto l’art. 87 della Costituzio- 
ne; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per 
il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


Le entrate dei Comuni e delle 
Provincie sono ripartite nei se- 
guenti titoli: 

Titolo I: entrate tributarie; 

Titolo II: entrate per comparte- 
cipazioni a tributi erariali; 

Titolo III: entrate extra tribu- 
tarie, che comprendono le rendite 
patrimoniali, gli utili delle azien- 
de municipalizzate o provincializ- 
zate, i contributi ed ogni altra en- 
trata di carattere permanente che 
non sia di natura tributaria; 

Titolo IV: entrate provenienti 
dall’alienazione e dall'ammorta- 
mento di beni patrimoniali, da 
trasferimenti di capitale e dal rim- 
borso di crediti; 

Titolo V: entrate provenienti 
dall’assunzione di prestiti, che 
comprendono i mutui passivi, le 
aperture di credito, le anticipa. 
zioni su titoli e ogni altra opera- 
zione di credito, 


Nell’ambito di ciascun titolo le 
entrate si ripartiscono in categorie 
secondo la loro natura ed in ca- 
pitoli secondo il rispettivo ogget- 
to. Le categorie, ove necessario, 
possono ripartirsi in rubriche, 


ATS2, 

Le spese dei Comuni e delle 
‘Provincie sono ripartite nei se- 
guenti titoli: 

Titolo 1: Spese correnti, che 
comprendono le spese per il nor- 
male funzionamento dei servizi 
e l’onere per l’ammortamento dei 
beni patrimoniali; 

Titolo II: Spese in conto ca- 
pitale, che comprendono le spese 
attinenti ad investimenti sia di- 
retti che indiretti, nonchè ad ope- 
razioni per concessione di crediti; 

Titolo IMI: Spese per rimbor- 
so di prestiti, che comprendono 
le rate di ammortamento dei mu- 
tui in estinzione, le somme dovu- 
te per aperture di credito, per an- 
ticipazioni su titoli e per ogni al- 
tra operazione di prestito. 

Le spese correnti e quelle in 
conto capitale si ripartiscono, mel- 
l’ambito di ciascun titolo, in sezio- 
ni secondo l’analisi funzionale, in 
rubriche secondo i servizi cui si 
riferiscono gli oneri relativi, in ca- 
tegorie secondo. l’analisi economi- 
ca ed in capitoli secondo il rispet- 
tivo oggetto. 


Art. 3. 

Trovano esposizione distinta in 
apposito titolo dell’entrata e del- 
la spesa le contabilità speciali, 
che comprendono le entrate e le 
spese per partite di giro e quelle 
relative alla gestione degli stabi- 
limenti speciali amministrati dal 
Comune o dalla Provincia. 

Nell'ambito di ciascun titolo, 


le entrate e le spese predette si 


ripartisecono, ove possibile, in 
conformità di quanto disposto nei 
precedenti articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


Il capitolo è l’unità fondamen- 
tale delle entrate e delle spese e 
può essere suddiviso in articoli 
con numerazione progressiva nel. 
l'ambito del capitolo stesso, 


Art. 5. 


Il bilancio deve contenere: 

1) per l’entrata, i riepiloghi 
delle categorie per titoli; 

2) per la spesa, i riepiloghi 
delle rubriche per sezioni e delle 
sezioni per titoli; 

3) un riepilogo delle spese se- 
condo le categorie economiche; 

4) un quadro generale riassun- 
tivo dell’entrata e della spesa nel 
quale devono essere riportati ana- 
liticamente i titoli dei singoli ti- 
toli, e posti in evidenza: 


a) il risultato differenziale tra 
il totale delle entrate tributarie, 
delle compartecipazioni e delle 
entrate extratributarie ed il tota- 
le delle spese correnti; 


b) i totali complessivi delle 
entrate e delle spese incluse quel- 
le relative ad accensioni e rim- 
borsi di prestiti ed a contabilità 
speciali, aumentate dell’avanzo o 
disavanzo di amministrazione, e- 
ventualmente applicato al bilan- 
cio; 

5) un apposito quadro dimo- 
strativo, ai fini della determina- 
zione dell’avanzo o del disavanzo 
economico di cui agli art. 332 e 
336 del testo unico della legge co- 
munale e ‘provinciale approvato 
con regio decreto 3 marzo 1934, 
n. 383, e successive modificazioni 
nel quale saranno poste a raffron- 
to le entrate tributarie, le com- 
partecipazioni a tributi erariali e 
le entrate extratributarie con le 
spese correnti di competenza del- 
l’esercizio aumentate delle rate di 
rimborso dei mutui in estinzione. 
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LEGGE DEL 14 LUGLIO 1965 N. 901 


(Gazzetta Ufficiale N. 190 del 31-7-65) 


Delega al Governo per l’orga- 
nizzazione degli Enti di svi- 
luppo e norme relative alle 
loro attività. 


La Camera dei deputati ed il 
Senato della Repubblica hanno 
approvato ; 


IL PRESIDENTE DELLA RE- 
PUBBLICA 


Promulga 


la seguente legge: 
Art. 1, 


Il ‘Governo della ‘Repubblica è 
delegato ad emanare entro sei me- 
si dall’entrata in vigore della pre- 
sente ‘legge, con decreti aventi va- 
lore di legge ordinaria: 


1) morme per l’istituzione di 
Enti di sviluppo nelle Marche e 
nell’Umbria, con  l’ordinamento 
ed i compiti di cui al seguente 
punto 2); 

2) norme per adeguare gli En- 
ti e le Sezioni di riforma fondia- 
ria, che vengono trasformati in 
Enti di sviluppo, ai compiti di 
cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 giugno 1962, nu- 
mero 948, ed a quelli di cui alla 
presente legge, nonchè per dispor- 


Art. 6, 


Con decreti del Ministro per lo 
interno sarà provveduto alla de- 
terminazione delle sezioni secon- 
do l’analisi funzionale e delle ca- 
tegorie secondo l’analisi economi- 
ca nelle quali vanno ripartite Je 
spese correnti e le spese in conto 
capitale dei Comuni e delle Pro- 
vincie, adeguandola a quella del 
bilancio dello Stato. 

Il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti della Repubblica I- 
taliana, E’ fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osseryarlo e di farlo 
osservare. 
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re la fusione degli Enti che opera- 
no in una stessa Regione. 


Art. 2. 


Le norme relative al nuovo or- 
dinamento degli Enti e Sezioni 
dovranno regolare nel rispetto del- 
lle attribuzioni delle Regioni a Sta- 
tuto speciale: la costituzione, Ja 
nomina e le funzioni dei Consigli 
di amministrazione e, ove occorra 
di appositi Comitati esecutivi com- 
posti da membri scelti nell’ambi- 
to degli stessi Consigli; Ja nomina 
e le funzioni delle presidenze, Ja 
composizione e la nomina dei Col. 
legi sindacali. 


Ai Consigli di amministrazio- 
ne dovrà essere assicurata Ja par- 
tecipazione di elementi rappresen- 
tativi delle categorie agricole in- 
teressate — agricoltori, coltivatori 
diretti, lavoratori —- © della coo- 
perazione agricola, gi funzionari 
dello Stato, di tecnici agricoli e 
di esperti partico]armente qualifi- 
cati. 


Art. 3. 


Ferme restando le attribuzioni 
di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 23 giugno 1962, 
n. 948, gli Enti e Sezioni di cui 
all’articolo 6 della presente leg- 
ge possono: 


a) concedere garanzie fidejus- 
sorie a favore di cooperative agri. 
cole anche per le operazioni di 
credito agrario di miglioramento 
riguardanti la realizzazione di stal- 
le sociali, di centri di fecondazio- 
ne artificiale e di impianti di la- 
vorazione, trasformazione e com- 
mercializzazione di prodotti agri- 


coli ed in particolare di quelli 
zootecnici ; 


b) eseguire --- su espressa ri- 
chiesta degli interessati — opere 
di trasformazione fondiaria ed a- 
graria di competenza privata, an- 
che di interesse comune a più fon- 
di. Gli Enti e Sezioni possono an- 
ticipare le spese occorrenti per 
la progettazione e l'esecuzione del. 
le opere riguardanti fondi di col- 
tivatori diretti previa concessione 
del contributo statale; il loro cre- 


dito è garantito nelle forme e nei 


modi previsti dall’ultimo comma 


dell’articolo 26 della legge 2 giu- 
gno 1961, n. 454; 


E° data altresì facoltà agli Enti 
e Sezioni di predisporre piani di 
valorizzazione — lla cui approva- 
zione è demandata al Ministero 

c) attuare e gestire direttamen- 
te iniziative rivolte ad assicurare 
lo sviluppo degli allevamenti e 
delle relative produzioni: nei casi 
in cui le condizioni e le caratte- 
ristiche ambientali richiedano in- 
terventi straordinari ed aggiuntivi 
interessanti congrue aree territo- 
riali; 

d) realizzare e gestire tempo- 
raneamente, specie per, la lavora- 
zione, trasformazione e commer- 
cializzazione dei ‘prodotti agrico- 
li, attrezzature, impianti e servi- 
zi, qualora questi assumano aspet- 
ti di particolare utilità per la va- 
lorizzazione dei settori e territori 
interessati. Le gestioni di cui alle 
lettere c) e d) possono essere tra- 
sferite a cooperative agricole aper- 
te a tutti i produttori interessati 
della zona; 


e) realizzare corsi per la for- 
mazione di dirigenti di coopera- 
tive agricole, specie di servizi e 
di commercializzazione di prodot- 
ti agricoli, nonchè concedere con- 
tributi straordinari ad organismi 
cooperativi nei primi due anni di 
loro attività a parziale rimborso 
delle spese dagli stessi sostenute 
per la gestione dell’impresa; 


f) acquistare terreni da utiliz- 
zare ai fini degli interventi previ. 
sti dal citato decreto del Presiden- 
te della Repubblica 23 giugno ?62, 
n. 948, in materia di ricomposizio- 
ne fondiaria, che potranno espli- 
carsi anche indipendentemente 
dalla previsione di massima dei 
piani di valorizzazione. Alle ope- 
razioni connesse a detta ricompn- 
sizione, sono, in ogni caso, estese 
le agevolazioni recate dalle norme 
che disciplinano la formazione del- 
la proprietà coltivatrice; 


g) attuare. direttamente le o- 
pere di interesse comune previste 
dai piani di ricomposizione fon- 
diaria, perle quali possono con- 
cedersi contributi statali sino al 
75 per cento della spesa; 


h) promuovere la lotta antipa- 
rassitaria e la difesa attiva contro 


le avversità atmosferiche con tuîti 
i mezzi già sperimentati, secondo 
una accurata e disciplinata orga- 
nizzazione nel quadro di uma ra- 
zionale impostazione tecnica e 
scientifica. 
dell'agricoltura e delle foreste — 
anche per specifici comprensori 
delle zone delimitate ai sensi del 
quarto comma dell’articolo 32 del- 
la legge 2 ‘giugno 1961, m 454, 
nonchè di far luogo ai conseguen- 
ti programmi esecutivi nell’ambito 
delle attribuzioni loro conferite. 
Detti Enti e Sezioni possono 
tuttavia essere autorizzati dal Mi- 
nistero dell'agricoltura e delle fo- 
reste ad effettuare nei territori di 
loro competenza e secondo diret- 
tive e modalità stabilite dallo stes- 
so Ministero, interventi anche 
straprdinari in specifici settori 
produttivi in relazione ad esigen- 
ze di particolare importanza eco- 
nomico-sociale. 


Art. 4, 


Restano fermi i compiti di va- 
lorizzazione attribuiti all’Opera 
per la valorizzazione della Sila 
e all’Ente per la valorizzazione 
del territorio del Fucino ai sensi 
delle leggi 31 dicembre 1947, nu- 
mero 1629 e 9 agosto 1954, nu- 
mero 639, nonchè tutti gli altri 
compiti e attribuzioni affidati dal- 
la legislazione vigente agli enti 
previsti dall’art. 6 della presente 
legge. 


Art. 5. 


Ai fini della costituzione del 
patrimonio di fondazione degli 
Enti di cui al punto 1) dell’arti- 
colo 1 è autorizzata la spesa di 
lire 500 milioni da iscrivere nello 
stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste per l'esercizio finanziario 
1965. 


Art. 6. 


E’ autorizzata la spesa di lire 
18 miliardi e 900 milioni per il 
periodo 1 luglio-31 dicembre ’64, 
di lire 35,5 miliardi per l’eserci- 
zio 1965 e di lire 36 miliardi, per 
ciascuno degli esercizi dal 1966 
al 1969, per la concessione di con- 
tributi a favore dell’Opera per 
la valorizzazione della Sila, degli 
Enti e delle Sezioni speciali isti- 
tuiti ai sensi dell’articolo 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841, del- 
l’Ente per la valorizzazione del 
territorio del Fucino, dell’Ente 
per la riforma agraria in Sicilia, 


dell'Ente nazionale per le Tre Ve- 
nezie, dell'Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazio- 
ne fondiaria in Puglia e Lucania, 
dell'Opera nazionale per i com- 
battenti, nonchè degli Enti di cui 
al punto 1) dell’articolo 1 della 
presente legge. 

I contributi di cui al preceden- 
te comma e le somme comunque 
assegnate agli Enti di sviluppo 
dal Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste per lo svolgimento 
di particolari attività, interventi 
ed esecuzioni di opere, sono ero- 
gati nei limiti e con le modalità 
di cui all’art. 26 della legge 12 
maggio 1950, n. 230, e all’art. 5 
della legge 21 marzo 1953, n. 224. 


Entro il limite del 5 per cento 
delle somme stanziate ai sensi del 
presente articolo e iai fini della 
presente legge, il Ministero della 
agricoltura e delle foreste è au- 
torizzato a provvedere ad attività, 
servizi studi e ricerche, diretta. 
mente o. in concessione. 

Le riduzioni ed agevolazioni fi- 
scali disposte dall’art. 11 della 
legge 31 dicembre 1947, n, 1629 
dall’art. 29 della legge 12 maggio 
1950, n. 230, dall’art, 3 della leg- 
ge 18 maggio 1951, n. 333, e dallo 
art. 4 della legge 21 marzo 1953, 
n. 224, rimangono in vigore fino 


al 31 dicembre 1969. 
Art. 7. 


Le somme risultanti dal paga- 
mento delle rate di ammortamen- 
to dovute dagli assegnatari della 
riforma fondiaria a norma dello 
art. 17 della legge 12 maggio ’50, 
n. 230, nonchè quelle dovute da- 
gli assegnatari di terreni in ap- 
plicazione della legge 31 marzo 
1959, n. 240, sono utilizzate in 
parte per la concessione di anti- 
cipazioni a favore di coltivatori 
diretti singoli o ‘associati per from» 
teggiare spese conduzione ed in 
parte per la formazione di appo- 
sita riserva a fronte delle garan- 
zie fidejussorie prestate. 


Al penultimo comma dell’arti- 
colo 27 della legge 2 giugno 1961, 
n. 454, per debito degli assegna- 
tari verso gli Enti e Sezioni spe- 
ciali di riforma fondiaria deve in- 
tendersi l’ammontare complessivo 
delle annualità di ammortamento 
previsto nel contratto di assegna- 
zione, 


Art. 8. 


I regolamenti organici relativi 
alla disciplina giuridica ed eco- 
nomica ‘del personale degli Enti 


e Sezioni speciali di riforma fon- 
diaria di cui ‘all’articolo 1 della 
persente legge da adottare entro 
sei mesi dalla sua entrata in vi- 
gore dovranno essere informati, 
fatta eccezione per i direttori ge- 
nerali e i direttori amministrativi, 
ai principi dell'impiego statale di- 
stinguendo le carriere in base al- 
la natura ed all’importanza dei 
compiti ‘ed ai requisiti occorrenti 
per disimpegnarli. Nei regolamenti 
dovranno essere stabilite norme 
transitorie. per regolare l’inqua- 
dramento in ruolo a sviluppo di 
carriera pari a quello statale me- 
diante concorsi tra il personale 
già in servizio presso i suddetti 
Enti al 31 dicembre 1964 in base 
ai titoli di studio, alle fuazioni 
esercitate, all’anzianità di servizio 
e di grado, nonchè all’attività 
svolta ed al merito, facendo sal- 
vo, a titolo personale, il tratta- 
mento economico più favorevole 
acquisito. S 

Il personale che risultera idoneo 
nel concorso di cui al primo com- 
ma, ma non consegua la sistema. 
zione nei ruoli, sarà collocato in 
soprannumero nei ruoli stsssi per 
il graduale riassorbimento al ve- 
rificarsi di vacanze nelle qualifi- 
che. 


Il personale che, esperiti i con- 
corsi di cui al primo comma e 
quelli di cui al successivo articolo 
11 non abbia conseguito l’idonei- 
tà od al quale sia preclusa l’am- 
missione a detti concorsi per ave- 
re superato i limiti di età, è man- 
tenuto in servizio conservando la 
posizione di stato giuridico con- 
seguita al 31 dicembre 1964 ed 
il trattamento economico conse- 
guito alla data di entrata in. vi- 
gore della presente legge, 


I regolamenti potranno preve- 
dere comandi di personale presso 
altri enti ed in tal caso l’onere 
per il trattamento economico di- 
retto e indiretto del personale co- 
mandato sarà a carico dell’ente 
presso il quale è effettuato il co. 
mando. 


Fino a un anno dall’entrata in 
vigore della presente legge, gli 
Enti di evi al primo comma, pre- 
via autorizzazione del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, 
possono adottare provvedimenti 
per favorire l’esodo volontario del 
personale, 


Dall’1 gennaio 1965, fatta ecce- 
zione per i direttori generali ed 
i direttori amministrativi, non può 
essere assunto nuovo personale da- 
gli enti di cui all’articolo 1 della 
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presente legge se non per pubbli- 
co concorso. 


Art. 9. 


Gli Enti di nuova istituzione 
dovranno riservare, nella prima 
attuazione degli organici almeno 
il 50 per cento dei posti al per- 
sonale degli Enti di cui all’arti- 
colo 1 della presente legge. 

Tl personale assunto provenien- 
te da ‘altri enti di sviluppo man- 
tiene presso il nuovo ente l’an- 
zianità di servizio e di grado già 
maturata, salvo il riparto della 
spesa relativa al trattamento di 
quiescenza. 


Art. 10. 


Il Governo della Repubblica è 
delegato ad emanare entro um 
anno dalla data di entrata in vi- 
gore della presente legge, e con 
l’osservanza dei principi stabiliti 
negli articoli seguenti, un decreto 
avente valore di legge ordinaria 
per disciplinare la sistemazione 
in appositi ruoli ad esaurimento 
del Ministero  dell’agricoltura e 
delle foreste di personale in ser- 
vizio, alla data del 31 dicembre 
1964, presso gli Enti e Sezioni di 
riforma fondiaria di cui all’artico- 
lo 1 della presente legge. 


Art. 1. 


Ì ruoli ad esaurimento da isti- 
tuirsi -- che dovranno garantire 
le stesse possibilità di carriera 
esistenti per il personale compreso 
nei corrispondenti ‘ruoli ordinari 

- sono: 

ruolo amministrativo, centrale 
e periferico, della carriera diret- 
tiva, per n. 242 posti; 

ruolo tecnico superiore della 
agricoltura, centrale e periferico, 
della carriera direttiva, per mu- 
mero 132 posti; 


ruolo tecnico centrale e peri- 
ferico superiore del genio rura- 
le, per n. 10 posti; 


ruolo tecnico dell’agricoltura 
centrale e periferico, della carrie- 
ra di concetto, per n, 222 posti; 


ruolo tecnico, centrale e pe- 
riferico, dei geometri, per n. 377 
posti; 

ruolo dei servizi contabili, cen- 
trale e periferico, della carriera 
di concetto, per n. 630 posti; . 


ruolo della carriera esecutiva, 
centrale e periferico, per m. 772 
posti; 
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ruolo centrale e periferico del 
personale tecnico «della carriera 
ausiliaria, per nm. 210 posti; 


ruolo del personale addetto a- 
gli uffici centrali e periferici del- 
la carriera ausiliaria, per n, 380 
posti. 


L’inquadramento nei suddetti 
ruoli dovrà avvenire mediante ap- 
positi concorsi — le cui modalità 
di svolgimento saranno determi. 
nate dal Ministro per l’agricoltu- 
ra e per le foreste — per parte- 
cipare ai quali sono richiesti lo 
stesso titolo di studio prescritto 
per l’accesso nei corrispondenti 
ruoli ordinari nonchè età non su- 
periore ai 50 anni. Per l’ammis- 
sione ai concorsi a posti dei ruo- 
li tecnici centrali e periferici su- 
periore del genio rurale e dei 
geometri sono prescritti, rispetti. 
vamente, la laurea in ingegneria 
ed il diploma di geometra. 


Il servizio utile ai fini del trat- 
tamento di quiescenza presso gli 
Enti e le Sezioni specializzate di 
riforma fondiaria sarà riscattabile 
per intero, secondo de disposizio- 
ni di cui all'articolo 9 del decreto 
legislativo 7 aprile 1948, n. 262. 


Ai fini della carriera i servizi 
resi presso gli enti di provenien- 
za in categorie corrispondenti al 
ruolo aggiunto sono valutati per 
metà della loro durata. 


Le valutazioni del servizio, di 
cui ai precedenti commi, si appli- 
cano anche a favore degli impie- 
gati degli Enti e Sezioni di cui 
all’art. 1 della presente legge che 
abbiano comunque conseguito ila 


nomina nei ruoli organici dello 
Stato. 


Il personale dei ruoli organici 
del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste che, alla data di en- 
trata in vigore della presente leg- 
ge, precede nell’ordine di ruolo 
il personale di cui al comma pre- 
cedente, può partecipare, anche 
in assenza della prescritta anzia- 
nità, agli esami di concorso, agli 
scrutini per merito comparativo 
ed assoluto per le promozioni alle 
qualifiche di direttore di sezione, 
primo segretario contabile, primo 
archivista, commesso e qualifiche 
equiparate, cui è ammesso detto 
personale. 


Art. 112. 


All’onere derivante dall’appli- 
cazione della presente legge per 
il periodo 1 luglio-31 dicembre 
1964 e per l’esercizio finanziario 
1965, determinato rispettivamen- 
te, in lire 18 miliardi e 900 mi- 
lioni e in lire 36 miliardi, si prov- 
vede -- anche in deroga alla leg- 
ge 27 febbraio 1955, m. 64 — a 
carico dei fondi concernenti prov- 
vedimenti legislativi in corso, i- 
scritti negli stati di previsione del- 
la spesa del Ministero del tesoro 
al capitolo n. 574 per l’esercizio 
finanziario 1963-64, al capitolo 
580 per il periodo 1 luglio-31 di- 
cembre 1964 e al capitolo nume- 
ro ‘5381 per l'esercizio finanziario 
1965. 


° Il Ministro per il tesoro è au- 
torizzato a disporre con propri de- 
ereti le occorrenti variazioni di 
bilancio. 


LEGGE DEL 19-5-65 N. 594 


(Gazzetta Ufficiale N. 143 del 10-6-65) 


Ripiano dei bilanci comunali 
e pw vinciali deficitari. 


La Camera dei deputati ed il 
Senato della Repubblica hanno 
approvato ; 


IL PRESIDENTE DELLA RE- 
(PUBBLICA 


Promulga 
la seguente legge: 
Articolo unico 


Le disposizioni dell’art. 2 della 


legge 3 febbraio 1963, n, 56, per 
il ripiano dei bilanci comunali e 
provinciali deficitari, si applicano 
anche per l’esercizio 1965. 


La presente legge, munita del 
sigillo dello Stato, sarà inserta 
nella Raccolta ufficiale delle leg- 
gi e dei decreti dela Repubbica 
Italiana. E’ fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 


f 


